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Produzione frenata mentre cresce la domanda per il nuovo modello 

Termoli: 1200 motori Panda 
al giorno (se Fiat volesse) 

Quella dello stoccaggio sembra sempre di più una « storia » del colosso tori­
nese - Il vero problema di trovare un ruolo preciso tra gli stabilimenti del Sud 

Nostro servizio 
TERMOLI — Il confronto tra 
la casa automobilistica tori­
nese e la FLM sulla nuova 
piattaforma aziendale per lo 
stabilimento di Termoli è i-
niziato da un pezzo. 

Fino a oggi ci è sembrato 
che tutto il dibattito sia av­
venuto alla chetichella, ma 
già dalle prossime settimane 
— dice Angelo De Luca se­
gretario provinciale della 
FLM — ci saranno momenti 
dj lotta nuovi che interesse­
ranno tutti i reparti di Ter­
moli 1 e Termoli 2. 

Un articolo apparso nei 
giorni scorsi sul quotidiano 
romano «Il Tempo ha fatto 
andare in escandescenza i di­
rigenti della FLM perchè in 
esso si afferma che a Termo­
li si è di fronte ad uno stabi­
limento moderno, dove negli 
ultimi anni circa 1000-1500 o-
perai sono stati avviati alla 
produzione per volontà della 
direzione aziendale e non 
parla affatto delle lotte con­
dotte dai lavoratori in dire­
zione dell'allargamento dei 
livelli occupazionali. 

Tutte queste questioni ven­
gono puntualizzate in un do­
cumento formulato in 12 
punti inviato a tutti i quoti­
diani e alle emittenti pubbli­
che e private. In particolare. 
si dice che la FIAT nono­
stante abbia ricevuto dallo 
Stato centinaia e centinaia di 
milioni non si è mai decisa 
ad ammodernare gli stabili­
menti del nucleo industriale 
della Velie del Biferno, tanto 
è vero che la catena di mon­
taggio rappresenta ancora 
oggi la struttura portante 
della produzione. 

Ed è proprio questo (la 
sostituzione della catena di 
montaggio con altri sistemi 
di produzione già sperimen­
tati) uno dei punti al centro 
della piattaforma di lotta dei 
metalmeccanici. Mentre negli 
altri stabilimenti Fiat è ini­
ziata la cassa integrazione. 
per Termoli tutto è rinviato 
di un paio di settimane, ma 
quello che sottolineano i la­
voratori è che in questo sta­
bilimento, si continua con gli 
straordinari selvaggi. 

Ed allora come si fa a non 
pensare che le motivazioni 
della direzione del «colosso 
torinese» non siano strumen­
tali ad un disegno ber. preci­
so e che la 'storia dello stoc­
caggio non sia una vera 
montatura per chiedere al 
governo altri soldi? 

Gli operai che noi abbiamo 
avvicinato ci hanno detto che 
anche i dipendenti FIAT per 
ricevere un'auto devono a-
spettare diversi mesi prima 
di vedersela consegnare e 
quindi sono convinti che la 
macchinosa operazione azien­
dale va smontata iniziando 
fin dalle prossime settimane 
a proclamare alcune ore di 
sciopero. 

Ma il vero problema per 
Termoli è quello di trovare 
un ruolo nel contesto degli 
stabilimenti Fiat del sud, 
quel ruolo che fino ad oggi 
insomma non ha avuto. Ed 
al riguardo si punta molto 
sulla Panda, il cui motore 
viene prodotto a Termoli nel­
la misura di 400 al giorno. 
De Luca sostiene — questo lo 
afferma anche l'azienda — 
che la Fiat non riesce a far 
fronte alla domanda che il 
mercato pone, ma nello stes­

so tempo non fa nulla per 
produrne di più. 

Ed a Termoli gli impianti 
che vi sono potrebbero esse­
re utilizzati a pieno ritmo 
per produrre circa 1200 mo­
tori al giorno. Vi è da dire 
che la Fiat ormai da otto 
anni sta puntando sugli ap­
palti interni allo .stabilimento 
affidando la produzione di 
particolari a piccole imprese 
senza fissa dimora che na­
scono e muoiono nel giro di 
pochi mesi e la cui forza la­
voro è costituita sempre da­
gli stessi operai. 

Di fronte a queste questio­
ni il movimento operaio sta 
ricercando il massimo di in­
tesa con le forze lavoratrici e 
con i disoccupati che si tro­
vano sul territorio saj>endo 
che oggi, dopo il voto dell'8 
giugno clie ha dato più forza 
alla DC. diventa ancora più 
difficile che nel passato far 
avanzare a livello istituziona­
le un impegno del governo 
regionale atto a risolvere i 
problemi che i lavoratori 
hanno di fronte all'interno 
dello stabilimento. 

A pochi metri dallo stabi­
limento Fiat di Termoli, vi è 
un'altra fabbrica che sta vi­
vendo momenti difficili. Si 
tratta della «Stefana*, uno 
stabilimento che occupa 200 
operai e che non gode buona 
salute per mancanza di mer­
cato. I lavoratori hanno fatto 
diverse lotte in questi ultimi 
mesi per chiedere un ammo­
dernamento degli impianti e 
una diversificazione della 
produzione. Sembra a questo 
punto che anche la direzione 
aziendale, dopo vari tenten­
namenti. si sia decisa ad ac­
cettare le proposte dei lavo­

ratori se è vero che venerdì 
12 giugno in un incontro te­
nuto nella sede dell'associa­
zione industriale di Campo­
basso tra le parti, la direzio­
ne «Stefana» si è impegnata, 
per i prossimi mesi a realiz­
zare un nuovo programma 
produttivo che tenderà a 
qualificare la produzione. 

Intorno a questo pro­
gramma prima che arrivino 
le ferie si avvierà un con­
fronto di inerito per valutare 
i tempi, la nuova qualifica­
zione professionale ed il nu­
mero di lavoratori da utiliz­
zare attraverso una mobilità 
contrattata. La direzione a-
ziendale ha ammesso per la 
prima volta che la bassa 
produttività dello stabilimen­
to termolese era dovuta alla 
pessima qualità dei rottami 
acquistati sul territorio na­
zionale avendo trovato diffi­
coltà a reperirli su quello in­
ternazionale. Le difficoltà co­
munque dovrebbero — se­
condo l'azienda — essere su­
perate nei prossimi mesi at­
traverso un accordo con la 
Euromctalli. 

L'incontro è stato giudicato 
positivo dai lavoratori anche 
se hanno dovuto registrare 
un netto rifiuto da parte del­
l'azienda alla verifica del cot­
timo del mese di maggio. 
Naturalmente per ora si è di 
fronte solo a buone intenzio­
ni da parte dell'azienda e 
proprio per questo il consi­
glio di fabbrica ha chiesto ai 
lavoratori un maggiore im­
pegno per i prossimi giorni 
affinchè i buoni propositi 
della direzione Stefana diven­
tino fatti concreti. 

Giovanni Mancìnone 

Domani assemblea regionale dei delegati dei lavoratori della terra e alimentaristi 

I braccianti pugliesi preparano 
la mobilitazione per il contratto 

Punto primo: 
riforma 
del collocamento 
ROMA — Si è intensificata. '• 
nelle ultime settimane, la \ 
mobilitazione dei braccianti e \ 
delh organizzazioni sindacali ! 
per la vertenza della mano- j 
doperà migrante, per una t 
profonda modifica del collo- i 
camento e dei trasporti nelle j 
regioni meridionali. Ci sono t 
voluti mesi di iniziative e di ' 
pressioni e la morte delle tre j 
giovani braccianti pugliesi. ' 
avvenuta il 19 maggio sul 
pulmino del «caporale», per ; 
ottenere l'apertura di un j 
confronto e i primi impegni ' 
da parte dei pubblici poteri. | 

La lotta prosegue anche j 
contro gli agrari, arroccati in j 
una posizione che si fa ogni ì 
giorno più provocatoria non ; 
solo nei confronti del sinda- [ 
cato. ma dello stesso governo i 
nazionale e locale. Le asso- j 
dazioni padronali, infatti, j 
non hanno partecipato a nes- j 
sun incontro, né con gli Uffi- : 
ci del Lavoro, r.è con le Re- j 
gioni e si rifiutano di acco- ' 
gliere. negli integrativi pro­
vinciali. le norme che do- : 
vrebbero regolamentare la > 
mobilità. - ' 

Al centro dell'iniziativa del- ; 
le organizzazioni bracciantili j 
sta il consolidamento delle | 
prime conquiste ottenute nel ; 
1978 e nel i079 (soprattutto j 
in Puglia, in Campania e in ; 
Sicilia» e la loro estensione 
in particolare nelle regioni 
meridionali. In questo senso, j 
le decisioni scaturite dall'in- ; 
centro con il Ministro del la- ' 
voro e dalle riunioni delle j 
commis>HVìi regionali del 
collocamento agricolo della 
Puglia. Campania. Sicilia. Ba- \ 
silicata. Lazio e Calabria ac- ; 
colgono in buona parte le ri­
chieste dei sindacati. 

Si tratta, per i lavoratori e 
per le loro organizzazioni di 
continuare e di rafforzare la 
lo-ta perchè gli impegni \ eri­
gano rispettati e le ammi­
nistrazioni regionali prendano J 
subito doci.-ioni operarne j 
(soltanto la Puclia. infatti, ha 1 
deliberato il potenziamento ; 
dei trasporti). E" un impegno j 
difficile' :e la\oratrici >anno j 
bene che 1"introduzione di un I 
trasporto n ìbblico — per e-
sempio — non basta, da solo. 
per averla vinta sul «capora­
le» e sull'agrario. 

Il ricorso sempre maggiore 
ella manodopera migrante, a 

sottosalario e tramite l'in­
termediazione — dice Anna 
Ciaperoni della Federbrac-

cianti CGIL — è parte orga­
nica e funzionale della nuova 
organizzazione capitalistica 
della produzione e degli or­
dinamenti agrari. Questi pun­
tano. infatti, a disporre di 
nuclei ristrettissimi di operai 
a tempo indeterminato, alta­
mente specializzati e spesso 
con trattamenti economici 
superiori a quelli contrattua­
li. e di ampi settori di ma­
nodopera precaria 

Attraverso una mobilità 
«selvaggia» il padronato a-
grario può mantenere forti e-
lementi di divisione nella ca­
tegoria e contrastare la ge­
stione dei diritti contrattuali 
imponendo i più alti livelli di 
sfruttamento. Quello che è in 
gioco, quindi, non è soltanto 
un problema di violazioni. 
ma una condizione per cui 
possa affermarsi, o essere 
vanificata, la strategia com­
plessiva sia dello sviluppo 
agro-industriale che di una 
nuova politica del lavoro. 

Per questo, negli ultimi 
anni — spiega Ciaperoni — 
abbiamo teso a superare im­
postazioni riduttive che ci 
\edevano impegnati prevalen­
temente nei punti più caldi 

Provocatori atteggiamenti degli agra­
ri - La grave piaga del « caporalato » 

Dal la nost ra redaz ione ! ciantie è fuori dalle norme 
, contrattuali) o il rifiuto di 

BARI — Conclusasi la paren- | individuare forme di control-
tesi elettorale si apre la lotta j lo sulla gestione effettiva del 

contratto? per il rinnovo del contratto 
dei braccianti pugliesi. Il 
primo momento di mobilita­
zione si avrà domani con una 
assemblea regionale dei dele­
gati dei braccianti e degli a-
limentaristi. L'introduzine sa­
rà svolta dal compagno Giu-

j seppe Trulli segretario regio-
! naie della Federbraccianti 
j CGIL e le conclusioni saran-
j no dei segretario della fede-
ì razione regionale CGIL, 
f CISL. UIL Enzo Giase. 
j Come si presenta questo 
i Importante appuntamento di 
j lotta che coinvolgo alcune 
! centinaia di migliaia di brac-
j cianti pugliesi? Va detto su-
I bìto che per la prima volta 
' .nella storia del movimento 
i bracciantile di Puglia ci si 
! trova di fronte ad un fatto 
1 nuovo: appena ricevute le 
. piattaforme rivendicative per 
! il nuovo contratto, le associa­

zioni degli agricoltori hanno 
subito iniziato le trattative 
in tutte e cinque le province 
pugliesi. Che valutazioni si 

Al momento possiamo dire 
che la situazione è di stallo. 
E lo è anche per quanto 
concerne una componente 
impotante della vertenza in 
corso, cioè quella che si rife­
risce al mercato del lavoro e 
quindi al triste fenomeno del 
«caporalato» che con le ulti-

j me tre vittime di Ceglie Mes-
I sapico si è riproposto dram-
: maturamente all'attenzione 

dell'intera società pugliese. 
Le principali decisioni adot-

i tate dall'ufficio regionale del 
lavoro, a seguito delle pres­
sioni sindacali, in materia di 
collocamento (istituzione di 
10 sezioni di coordinamento 
per il controllo dei flussi del­
la mano d'opera, le liste di 
prenotazione presso le sezio­
ni comunali di collocamento 
1'obbligtì delle aziende di da­
re il salario direttamente alle 
lavoratrici ed in busta paga, 
intensificazioni dell'attività 
ispettiva e adeguamento degli 
organici degli uffici di collo-

possono dare a questo fatto camento, ecc.) sono tuttora 
indubbiamente nuovo? E' una 
controparte, tradizionalmente 
su posizioni di intransigenza 

sulla carta perchè richiedono 
uno specifico e diretto inter­
vento del ministro del Lavoro. 

verso le rivendicazioni sala- I II quale aveva promesso, ne; 
riali e normative de: brac- giorni della morte delle tre 
cianti. che è scesa su posi-

Ì zioni più moderne e vede il 
ì rinnovo dei contratti come 
! un fatto del tutto normale? 
I Come si spiega allora il con-
! temporaneo atteggiamento 
j degli stessi agricoltori di 
| continua espulsione degli ad­

detti fissi, di ricorso al sot-
tosalario e al « caporalato »? 

Siamo di fronte & due at­
teggiamenti contraddittori." E 

ma senza la capacità di in- i questo giudizio emerge so-
taccare i processi e gli inte­
ressi reali. Abbiamo puntato 
al recupero di una lìnea di 
unità tra lavoratori locali ed 
esterni, riportando al centro 
dello scontro le \t-re «.untro-
parti: il padronato agrario e 
il potere pubblico. Nello 

S prattutto dall'andamento del­
le trattative verso le quali se 
è vero che c'è- stata una a-
pertura dei tutto nuova, è 
vero anche the da parte pa­
dronale non si vuole entrare 
nel mer.to. «Si d.scute anco­
ra su che cosa di-cutere — ci 
ha dichiarato .1 compagno 
Giuseppe Trulli — e con ste->o tempo, abbiamo a\an , , , .. . ,. „,A • « • .- „._,, „» molte prea.udiziali padronali zatoai pulmamsti. almeno al- | t a , ; ^ ^ r o m o e r e

H
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la parte meno corrotta, prò- ; g o m a c i ì e nemmeno coiven-
po-te te>e a regolamentare la i tono di andare avanti ». 
loro attività recuperandoli ad C'è da dubitare, allora, che 
una funzione sociale. gli agricoltori hanno convoca­

li lavoro è in fase avanza- I to subito le trattative con il 
ta: si stanno definendo vere i d ; | e « n o d l l a t t a r e u ™ SP* 
e proprie vertenze nelle prin j r ^ r 
cipali zone bracciantili. Si 
gioca una srande partita an 
che sul terreno del cambia­
mento delle condi/ioni delle 
donne braccianti. Intervenire 
efficacemente in questo 
grande settore dello sfrutta­
mento femminile significa 
conquistare $nazi di parteci­
pazione e nuovi ruoli nel la­
voro. nella famiglia • nella 
società civile. 

lavoratrici di Ceglie Messapi-
co. di venire in Puglia prima 
del voto dell'8 giugno per de­
finire i problemi di propria 
comoetenza. E* ancora atteso. 

^ sé non si eliminano le ca­
renze delle stratture degli uf­
fici di collocamento non si fa 
un passo avanti nella lotta 
contro il «caporalato». 

Se si aggiunge al ritardo 
dell'intervento del ministro 
del lavoro, il fatto che la 
giunta regionale è in funzione 
solo per l'ordinaria ammi­
nistrazione (e in molti co­
muni lo stesso succede per le 

' giunte municipali) ci sono 
j seri dubbi che le organizza-
i ?:oni bracciantili, da sole 

potranno combattere con 
maggiori risultati positivi 

I ri.->petto al passato 11 «capo 
, ralatos e la lotta «1 triste 

fenomeno è ima componente 
Importante dello scontro per 
il rinnovo dei contraty 

Italo Palasciano 

i-

Lorenzo Battino 

di contratto che non 
compoti costi e normative 

i innovatrici. Questo dubbio 
i deriva dal tipo di opposizioni 
j avanzate da parte padronale 
! che rivelano la volontà di ve­

dere nel rinnovo contrattuale 
l'occasione solo di piccoli in­
terventi che lasciano, nella 
sostanza, le cose al punto di 
prima. Che altro significato 
può avere il rifiuto padronale 
ad affrontare i problemi rela­
tivi allo sviluppo, il rifiuto a 
regolamentare tutte le forme 
nuove di organizzazione della 
produzione (che fanno sì che 
una parte del lavoro brac- I 

Culla 

Ma sarà 
mai 

ultimato 
il nuovo 

ospedale di 
Cagliari? 

CAGLIARI — L'interro­
gativo non è quando, ma 
piuttosto se verrà com­
pletato. Parliamo natural­
mente del nuovo ospedale 
civile di Cagliari, e la 
domanda non è certo 
oziosa. Non sappiamo òr-
mai se il numero degli 
impegni assunti o delle 
scadenze fissate abbia su­
perato quello dei miliardi 
buttati al vento in ma­
niera ignobile, ma il ri­
sultato è sempre lo stes­
so: i ritardi si accumula­
no, i lavori sono sospesi 
e dal 1973 ad oggi la spe­
sa prevista è salita da 
7 a oltre 30 miliardi, men­
tre la corsa al rialzo con­
tinua 

Questo spaventoso sa­
lasso va di pari passo con 
l'aggravarsi della situa­
zione sanitaria a Ca­
gliari, altrettanto vergo­
gnosa. Ospedali lagher, 
posti letto assolutamente 
insufficienti. condizioni 
igieniche disastrose, am­
ministrazione fallimen­
tare e sotto inchiesta. 
Uno sfascio al quale ogni 
tanto si aggiunge anche 
il comportamento irre­
sponsabile di qualche me­
dico più preoccupato del­
le proprie vertenze eco­
nomiche che della salute 
dei cittadini. 

Ma perché i lavori dl 
costruzione del nuovo 
ospedale di S. Michele se­
gnano il passo? Lo ab- ' 
biamo detto qualche 
tempo fa dopo una pun­
tuale interrogazione dei 
consiglieri regionali co­
munisti. Le responsabilità 
vanno equamente divise 
tra la Regione, l'ammi­
nistrazione dell'ospedale 
e l'impresa appaltatrice. 

Nonostante gli impegni 
assunti nel novembre 
scorso, l'impresa Grasset­
to, che ha in appalto I 
lavori, sta facendo di 
tutto per esasperare le 
maestranze. Gli accordi 
prevedevano che l'impre­
sa avrebbe garantito i li­
velli occupativi fino al 
completamento delle sin­
gole opere, disponendo 
quindi, a lavori ultimati, 
trasferimenti di mano 
d'opera presso altri can­
tieri, nel rispetto delle 
norme contrattuali. 

La Grassetto, invece, 
benché si sia aggiudicata 
l'appalto per la costruzio­
ne del carcere minorile 
nella frazione di Quartuc-
ciu, ha preferito subap­
paltare i lavori ad altra 
impresa, i lavoratori quin­
di corrono seriamente il 
rischio di trovarsi quan­
to prima senza lavoro. 

E' una situazione che 
va avanti da diverso 
tempo, ma né la Regio­
ne, né l'amministrazione 
ospedaliera si sono mos­
se per trovare un rime­
dio. Con gli operai in agi­
tazione e l'impresa fer­
ma al suo atteggiamento. 

| il risultato non poteva 
j essere che un ulteriore 
I blocco dei lavori. 

I tempi, insomma si 
fanno lunghi. « La grep­
pia non produce più tan­
to. Bisogna cercare altre 
fonti di alimentazione. 

ì Forse per questo motivo 
tanti democristiani in 
Qualche modo collegati 
con la vergognosa storia 
dell'ospedale civile, sono 
emigrati al consiglio co­
munale. Qui dovrebbero 
g e s t i r e "politicamente" 
una situazione — quella 
della sanità pubblica — 
che già hanno contribuito 
a compromettere irrime­
diabilmente dal punto dl 
vista amministrativo. 

La domanda che sorge 
spontanea è questa? Co­
me hanno fatto i caglia­
ritani a votarli? 

La vicenda di Menfi torna domani in tribunale a Palermo 

Ora è sotto accusa chi denunciò 
il campo paramilitare fascista 

Gli imputati sono 5 compagni della locale sezione comunista e il giornalista Umberto 
Trupiano - Tra i «campeggiatori» c'era anche Concutelli, l'assassino del giudice Occorsio 

Cinque compagni che nel 
lontano 1972 erano i respon­
sabili della sezione comunista 
di Menfi compariranno do­
mani (lunedì) davanti ai giu­
dici della seconda sezione 
della corte di appello di Par-
lemo perchè ritenuti respon­
sabili di avere distribuito un 
documento ciclostilato con il 
quale attribuivano al MSI 
l'organizzazione di un campo 
paramilitare. 

Secondo l'accusa sono im­
putati di diffamazione a mez­
zo stampa per avere offeso la 
reputazione degli appartenen­
ti al MSI. 

I cinque compagni sono 
Francesco Marino, di 36 anni. 
Antonio Zinna, di 58 anni. 
Baldassare Li Petri di 56 an­
ni, Giuseppe Giovinco di -M 
anni e Riccardo Viviani di 34 
anni. Con loro, sul banco 
degli imputati, anche il gior­
nalista Umberto Trupiano 
che sul quotidiano «L'Ora> 
riferì i fatti, attinti e con­
fermati dagli organi di poli­
zia. 

Nessuna violazione, dunque 
dei segreti di ufficio, nessuna 
rivelazione se ci si vuole ri­
ferire alla preoccupante e 
punitiva sentenza Isman, ma 
soltanto il diritto dovere di 
informazione che il giornali­
sta ha svolto con estremo 
scrupolo se per documentarsi 
ha attinto notizie e le ha ve­
rificate presso gli organi di 
polizia. 

La vicenda risale alla fine 
del luglio 1972 allorché un 
architetto che stava effet­
tuando rilievi fotografici per 
predisporre un piano di lot­
tizzazione in una contrada 
vicino Menfi. vi scoprì un 
campeggio. I campeggiatori, 
tra cui Pierluigi Concutelli. 
attualmente detenuto perchè 
condannato per l'uccisione 
del giudice romano Occorsio, 
tolsero l'apparecchio fotogra­
fico e aggredirono l'architet­
to, il quale presentò denuncia 
ai carabinieri. 

Questi, nel corso delle in-
. dagini, accertarono che 15 dei 

23 campeggiatori indossavano 
indumenti di foggia militare 
ed il commissariato di Pub­
blica Sicurezza in un rappor­
to stilato immediatamente 
dopo la scoperta e lo sgom­
bero del campeggio (rapporto 
intitolato «scioglimento del 
campo paramilitare del 
Fronte della Gioventù > del 
MSI) precisò che « i campeg­
giatori indossavano completi 
di calzoncini e camìcia color 

caki con berretti di tela mi­
metica e visiera lunga all'a­
mericana». 

Nonostante le constatazioni 
della polizia, dalle quali at­
tinse il giornalista Trupiano 
per i suoi servizi, il segreta­
rio regionale del MSI presen­
tò denuncia affermando, tra 
l'altro, che l'appellativo di 
<fascista> attribuito ai giova­
ni del «Fronte della Gioven­
tù» offendeva la reputazione 
del MSI. Peraltro tale appel 
lativo non figura nei servizi 
del giornalista. 

I 23 campeggiatori furono 
denunciati per organizzazione 
di carattere militare ma suc­
cessivamente incredibilmente 
prosciolti, mentre i 5 espo­
nenti della sezione comunista 
ed il giornalista Trupiano fu­
rono rinviati a giudizio. La 
decisione del procuratore del­
la Repubblica presso il tri­
bunale di Sciacca sollevò un 
coro di proteste, non solo 
perchè non si era tenuto con­

to che tra i 23 campeggiatori 
figuravano nomi come quello 
di Pierluigi Concutelli, ma 
anche perchè la denuncia nei 
confronti del giornalista Tru­
piano era scattata nonostante 
le cronache dei fatti fossero 
il risultato di notizie attinte 
presso precise fonti di in­
formazioni. tra cui gli organi 
di polizia. 

Un atto — protestò l'asso­
ciazione siciliana della stam­
pa — «tendente a ridurre 
l'autonomia professionale del 
giornalista, comprimendo la 
libertà di espressione a mez­
zo stampa». 

CAGLIARI — La casa del 
compagno Tore Cherchi e 
della compagna Miriam An 
gioni è stata allietata dalla 
nascita della primogenita. 
Alice. 

Al compagno Cherchi, diri­
gente della Federazione co­
munista del Sulcis e collabo­
ratore de « l'Unità », alla mo­
glie e alla neonata, i miglio­
ri auguri del comunisti di 
Cagliari e Carbonia e della 
redazione del nostro gior­
nale. 
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Sulle conclusioni del giudi­
ce istruttore di Sciacca furo 
no presentate al governo 
numerose interrogazioni par­
lamentari. Lo stesso ministro 
degli Interni, a seguito del 
clamore che la vicenda aveva 
avuto sulla stampa nazionale 
chiese alla questura di Agri­
gento un dettagliato rapporto 
nel quale fu ribadita poi la 
natura paramilitare del cam­
po scoperto a Menfi. 

La sentenza del giudice I-
strutore di Sciacca è stata 
successivamente appellata ai 
giudici della procura generale 
che ha rinviato gli atti a 

Sciacca per un supplemento 
istruttorio. Sopraggiunta 
l'amnistia il tribunale di 
Sciacca ha dichiarato di non 
doversi procedere nei con­
fronti dei 5 compagni e del 
giornalista Umberto Trupiano 
in ordine al reato di diffa­
mazione. ma avverso a que­
sta decisione ha riproposto 
appello il procuratore gene­
rale. 

Così la corte ha fissato — 
dopo 8 anni il processo per 
domani. Attraverso l'appro­
fondimento dei fatti, si tende 
a fare piena luce su tutta la 
vicenda. " 

le polemiche dopo un articolo del Giornale di Calabria 

Ma qualcuno l'ha pur detto 
che a Rosarno non c'è mafia 
CATANZARO — L'assassinio per ma­
no maliosa de}, compagno Peppe Vaia-
rioti, segretario della sezione di Ro­
sarno, la ferma denuncia delle conni­
venze e delle coperture politiche di cui 
godono nella Piana di Gioia Tauro le 
cosche mafiose, hanno dato adito ad 
una reazione polemica da parte del 
Giornale di Calabria con le dichiara­
zioni a dir poco sbalorditive del com­
pagno Saverio Zavettieri, socialista, 
ex segretario regionale della Cgil. 

Come stanilo le cose? A Rosarno, 
da alcuni anni a questa parte, si è de­
terminato un chiaro collegamento tra 
talune forze politiche e noti mafiosi. 
ti fenomeno investe la DC ma, lo di­
ciamo in piena responsabilità, anche 
qualche frangia dello stesso Partito 
socialista italiano. 

Non è un mistero per nessuno, ad 
esempio, che durante le ultime campa­
gne elettorali taluni settori socialisti 
hanno preferito sostituire alla forza 
delle idee la ricerca del sostegno dei 
mafiosi. Durante la commemorazione 
del aiovane compagno Valarioti ab-
biamo posto con forza l'accento sulla 
necessità di una comune'azione di tut­
te le forze politiche democratiche e, 
soprattutto, della sinistra per isolare 
e battere ta mafia scindendo ogni le­
game fra questa e il sistema di potere 
che fa capo alla DC. 

Per l'efficacia, la coerenza e la era. 
dibilità di questa lotta abbiamo chiesto 
che anche talune forze di sinistra si 
liberassero di ogni scoria. 

E' questo un 'attacco a tutto il PSI? 
E' una reazione al successo elettorale 
di questo partito? Chi sostiene questa 
tesi commette un gravissimo errore 
di miopia politica; non comprende il 
modo di essere del PCI. Noi abbiamo 
chiesto in modo aperto) che ci si libe­
rasse (tegli elementi di inquinamento 
(non c'è forse fra l'altro un episodio 
del candidato socialista di Montebello 
che il PSI dovrebbe chiarire?) che ren­

dono difficile una battaglia comples­
siva della sinistra e delle forze demo­
pratiche contro la mafia. 

Il sindaco socialista di Rogamo ha 
espresso ai giornalisti non solo le sue 
convinzioni sull'assassinio del compu­
gno Valarioti. NOÌI è solo questo che 
vi indigna quanto il fatto che egli ab-
bia dichiarato all'inviato della < Stam­
pa* di Torino; Franco Giliberto (di­
chiarazione fatta alla presenza di altri 
giornalisti i quali, a loro volto, hanno 
riferito le sue risposte) che a Rosarno 
non esiste la mafia. 

Le stesse risposte aveva già dato 
il sindaco de di Gioia Tauro, Vincenzo 
Gentile, lo scorso anno. Questi dunque 
sono i fatti. Non c'entrano quindi le 
gelosie elettorali. Anzi noi chiediamo 
che l'accresciuta forza elettorale com­
plessiva del PSI in Calabria venga uti­
lizzata pienamente per combattere 
questa grande battaglia di unità e di 
democrazìa che è la lotta per sradica­
re la mafia. 

Ecco perché abbiamo salutato come 
un fatto positivo messaggi e presenze 
a Rosarno di taluni esponenti del PSI. 
Proprio in coerenza con questi atteg­
giamenti non si tratta di attendere 
passivamente i risultati delle indagini 
della magistratura ma di sviluppare 
una iniziativa politica di massa per 
isolare e sradicare il fenomeno della 
mafia. 

Non cerchiamo, quindi, divisione a 
sinistra né nella Piana né in Calabria. 
Anzi ricerchiamo la più salda unità 
nella chiarezza e nella coerenza. Dire 
le cose come stanno in un campo cosi 
importante e delicato non significa vo­
lere fare di ogni erba un fascio ma 
denunciare fenomeni che riteniamo 
anomali rispetto alla stessa natura 
del PSI. 

Ci meraviglia che il compagno Za­
vettieri con colga in questa occasione 
le necessità che nella lotta contro la 
mafia ci sia la limpidezza necessaria. 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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